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Le Fiamme gialle alla ricerca dei nominativi 
dei segretari politici e amministrativi 
Scarcerato Masciari, rischia il linciaggio 
In manette Macchioni, direttore Italtecna 

Napoli, blitz della Finanza 
nelle sedi dei partiti 

Fiat dì nuovo nella bufera 

Ricercato Riccardo Ruggieri 
dirigente della «Geotech» 
«Pagò le tangenti per llveco» 

SUSANNA RIPAMONTI 

L'ex deputato de Alfredo Vito 

Finanza nella sede di gran parte dei partiti parteno­
pei alla ncerca di nominativi e indinzzi, quelli dei 
segretan provinciali e regionali sia politici che am­
ministrativi. Scarcerato l'ex asssessore socialista Sil­
vano Masciari che ha deposto per 13 ore davanti ai 
giudici. All'uscita dalla caserma la gente lo ha insul­
tato pesantemente. È stato trasfento in una località 
segreta. Attesa per il blitz annunciato. 

DAL NOSTRO INVIATO -> 
VITOFABNZA ) 

••NAPOLI II «ballo di S. Vito» 
Ieri 6 cominciato quando gior­
nalisti ed avvocati hanno visto 
arrivare in tnbunale Alfredo Vi­
to Si è pensato ad un nuovo 
interrogatorio ed è cominciata 
una frenetica caccia Poi il «pri­
mo deputato pentito» della sto­
ria della Repubblica, è svanito 
nel nulla e qualcuno ha affer­
mato che era arrivato al palaz­
zo di giustizia solo per incon­
trare Usuo avvocato. 

Intanto si commentava, il 
lunghissimo elenco di politici, 

nazionali e locali, tirati in ballo 
dal costruttore Bruno Brancac­
cio e dall'ex assessore sociali­
sta Silvano Mascian, nel loro 
lunghi interrogatori e pubbli­
cato da alcuni giornali locali 

" Una stona infinita di «mazzet-
' te» sui lavori dei mondiali del 

'90. della Nu. della Ltr, della 
gestione del patrimonio comu­
nale della costruzione dello 
stadio Brancaccio ha raccon­
tato che si pagavano esponen­
ti di partiti e anche «cani sciol­
ti» a cui andavano pochi spic­

cioli Il tutto spinto dall'urgen­
za di completare i lavon per i 
mondiali di calcio che il presi­
dente del Col minacciava di 
spostare dalla citta Contatti il 
costruttore li avrebbe avuti con 
il segretario della De Enzo Di­
retto che gli avrebbe chiesto 
denaro per il partito, gli altri 
•contatti» coi parlamentari Ca­
ria e Ciampaglia del Psdì op­
pure con l'onorevole Berardo 
Impegno, allora segretano 
provinciale del Pei, che avreb­
be detto al costruttore di con­
segnare 200 milioni all'ammi­
nistratore della federazione 
Antonio Pastore Anche Giu­
seppe Galasso viene tirato in 
ballo dal costruttore, che però 
Io avrebbe rimandato al consi­
gliere comunale Enzo Molisso 
Poi racconta di 250 milioni ver­
sati ali ex assessore all'edilizia, 
il De Aldo Pernotta Brancaccio 
afferma che per 1 mondiali ha 
tenuto riunioni a Roma, ma a 
Pomicino Michele Viscardi ed 
Enzo Scotti non ha dato una li-

E Ciarrapico ricusa il giudice che l'aveva già condannato 

Cooperazione, ricercata 
la segretaria di De Michelis 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Tempi dun per le 
segretarie prima quella di Bet-

, tino Craxi. adesso quella di 
Gianni De Michelis Vincenza 
Tornaseli* è finita, in carcere. 

, per ordine dei giudici di Mila­
no Barbara Ceolin è irrepenbi-
le da alcuni giorni, inseguita 
da un provvedimento di custo­
dia cautelare f Innato dal gip di 
Roma, Terranova, su richiesta 

> del sostituto procuratore, Vit­
torio Pareggio, Il pm che inda-

i ga sulla cooperazione del go­
verno italiano con 1 paesi In via 

1 di sviluppo La notizia del 
mandato di cattura 6 trapelata 
Ieri, mentre era in corso, a 
piazzale Clodio, il secondo 
processo per la vendita della 
Casina Valadie*. Imputato per 
bancarotta fraudolenta, tra gli 
altri, Giuseppe Ciarrapico, che 
- tramite i suoi avvocati - ha 
pensato bene di trasformarsi 
da accusato in accusatore 
chiedendo la ricusazione del 
giudice Gabriele Cerminara, il 
presidente della Corte (L'assise 
che lo deve giudicare. 

Ma andiamo per ordine 
Barbara Ceolin - che recente­
mente aveva preso pubblica­
mente te distanze da De Mi­
chelis - è accusata di aver per­
cepito materialmente una tan­

gente di alcune centinaia di 
milioni che sarebbe passata 
dalle casse di un imprenditore 
alle tasche di De Michelis 11 
denaro-sarebbe servito perA-

: nanziare la campagna eletto­
rale dell'ex ministro degli Este­
ri e si riferisce ad un episodio 
contestato dal pm Vittorio Pa-

, raggio e contenuto nella n-
chlesta di autorizzazione a 
procedere inviata alla Camera 
lo scorso febbraio. I capi di ac­
cusa si riferiscono alla realiz­
zazione in Bangladesh Sudan 
e Somalia, di opere pubbliche 
la cui costruzione sarebbe sta-

. ta affidata irregolarmente a dit­
te italiane -

. Ma torniamo a Ciarrapico 
L'imprenditore - che si è costi-

• tuito domenica scorsa per la 
" vicenda Safim- ieri, assieme al 

risilo Tullio, al notaio Michele 
Di Ciommo, a Romeo Lancia 

•• (amministratore unico delle 
società Casina Valadier e Be­
rardo Sri) e a Ludovico Cristo-

• fon, doveva comparire come 
imputato al processo per il dis­
sesto delle due società Un se-

„ condo processo relativo alla vi­
cenda dell'acquisto della Casi-

i na del Pineta Per il pnmo, 
< conclusosi poche settimane fa. 

Ciarrapico era stato condan­
nato a due anni e mezzo di re­
clusione per falso Una con­
danna che gli era stata inflitta 
dalla «irte presieduta dal giu-
dtee'términara, lo stesso che 
lo doveva giudicate feri Lo 

'stesso che Ciarrapico aveva 
definito appartenente a «Soc­
corso Rosso collegato» e quin­
di, nei suoi confronti, poco im­
parziale Ed ecco il colpo di 

- scena Ciarrapico, ieri, non si è 
presentalo in aula Ma ha inca­
ricato i suoi avvocati di presen­
tare un'istanza di ricusazione e 
una richiesta al presidente del­
la corte di astenersi dal giudi­
zio Iniziativa che ha provoca­
to grande imbarazzo anche tra 
i suoi avvocati, Carlo Taormina 
e Marcello Petrelli Un imba­
razzo che ha costretto il presi­
dente della corte a spiegare 
lui, al posto dei difenson il 
senso dell'iniziativa del «Ciar­
la» che giudica il magistrato 
poco «sereno» nei suoi con­
fronti, avendolo già processato 
e condannato Circa la solleci­
tazione all'astensione, Cermi­
nara ha dichiarato che non 
sussiste alcuna situazione di 
incompatibilità ed ha nman-
dato alla corte d'appello la de-

. cisione II processo, intanto, è 
stato rinviato al prossimo 22 
aprile 

ra Per quest'ultimo avrebbe 
versalo qualche decina di mi­
lioni alla sua «ombra» parteno­
pea Per quanto riguarda inve­
ce la seconda inchiesta quella 
sul terremoto 1 soldi un miliar­
do, sarebbero stati versati ai 
segretan amministrativi della 
De Severino Citaristi e quello 
del Psi, Vincenzo Balzamo [or­
se qualcosa è finita anche nel­
le mani di Vincenzo Meo af­
ferma il costruttore, un senato­
re legato ad Antonio Gava Sol­
di secondo Brancaccio li 
avrebbe avuti anche II capoo-
gruppo dcllMsi Amedeo La-
boccetta, che ha categorica­
mente smentito la circostanza 

In citta si vocifera di due riu­
nioni in cui si sarebbe concor­
data le deposizioni dei possibi­
li inquisiti e in questa nunione 
si sarebbe stabilito di fare i no­
mi già coinvolti in inchieste na­
zionali o deceduti Fantasie? 
Potrebbe darsi, se non che le 
voci specificano anche la stra­
da dov'è avvenuto uno dei due 

incontri via S Lucia Certo è 
che i partiti di opposizione 
hanno sempre votato contro 
questi appalti e l'allora Pei stilò 
anche un dossier sui lavon dei 
mondiali del '90 e per gli altn 
appalti sono stati presentati 
anche esposti alla procura del­
la repubblica Un po' strano 
che fossero pagati per denun­
ciare e votare contro 

Intanto Silvano Mascian, 
presentatosi dopo un mese di 
latitanza, terminava la deposi­
zione durata 13 ore È stalo 
scarcerato nel pomeriggio tra i 
fischi e gli insulti di una picco­
la folla che si era assiepata al-
1 estemo della caserma della 
Finanza Lo hanno portalo agli 
arresti domiciliari In una locali­
tà segreta per ragioni di sicu­
rezza Masciari avrebbe fatto i 
nomi della «supercupola» che 
reggeva le fila degli appalti 
pubblici a Napoli e tutto quello 
che ne consegue Ci sono no­
mi importanti gli onorevoli Po­
micino Scotti Grippo. Vito 

della De, 1 ex ministro liberale 
De Lorenzo, i parlamentari so­
cialisti Demitry D'Amato e Di 

-,, Donato il repubblicano Galas­
so e I ex segretano ammini­
strativo della federazione del 
Pds di Napoli Antonio Pastore, 
l'unico di questo gruppo che 
non avrebbe l'immunità parla­
mentare Le dichiarazioni di 

* Mascian sono al vaglio dei ma­
gistrati Qualcuno ventila che 
oltre ai nomi dei politici sia 
uscito anche qualcuno legato 
alla camorra > 

Proprio mentre Masciari 
aveva finito di snocciolare il 
suo rasano nelle sedi dei parti­
ti quasi tutti si presentava la 
Guardia di Finanza Nessun se­
questro, solo notizie nomina-

' uva, indirizzi, di segretan politi­
ci e amministrativi dal 1985, 
non solo quelli provinciali, ma 

, in qualche caso anche regio-
i nali 

Davanti ai giudici si è pre­
sentato il liberale Giovanni Ma-

rone Brancaccio lo accusa di 
aver ritiralo una busta Al Pm 
Isabella laselli ha confermato 
di aver Mirato la busta ma di 
averla consegnata al ministro 
De Lorenzo Ha affermato di 
non essere mai stato suo se­
gretano ma solo segretano del 
suo ministero • 

Intanto l'inchiesta sul terre­
moto a Bologna, continua con 
1 arresto di due funzionan del-
l'Italtecna Gli arresti nel qua­
dro delle indagini sulla SGAl la 
fabbrica mai nata costruita dal 
fratello di De Mita 

Infine la «tona del blitz an­
nunciato, con il conciano di 
voci di arresti «importanti» 
Dalle deposizioni di questi 
giorni si salva Antonio Gava, il 
grande patron della De parte­
nopea, l'unico il cui nome non 
è stato mai fatto neanche «de 
relato» Qualcuno ironizza, 
«vuoi vedere che il nnnova-
menlo della politica e è qual­
cuno che lo vuol far ripartire 
da «don Antonio»?» 

Cervetti, pds: «Da Mosca arrivarono finanziamenti, non provvigioni» 

Di Donna si autosmentisce: «D Pei 
non ha mai preso tangenti dall'Eni» 
Leonardo Oi Donna ha già cambiato idea. «Nessuna 
tangente Eni al Pei» L'ex vicepresidente piduista 
dell'Eni aveva detto che il Pei incassò mazzette dalla 
Snam dopo un accordo sul gas sovietico Ien Di 
Donna - querelato da Eni, Snam, Armando Cossutta 
e Gianni Cervetti -si è autosmentito. Inconsapevole 
della smentita, gli aveva intanto dato man forte il so­
cialista Francesco Forte: «Di Donna dice la venta». * 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO «Macché tangen­
ti dell'Eni al Pei Non è vero» 
Leonardo Di Donna, ex vice­
presidente piduista dell'ente, 
si è autosmentito Lo ha fatto 
ien, tornando sul caso che ave­
va sollevato prima attraverso il 
quotidiano economico Affi poi 
attraverso La Stampa, ove ave­
va ribadito l'esistenza di finan­
ziamenti Eni al Pei, all'inizio 
degli anni Ottanta, in seguito 
ad accordi della Snam sul gas 
sovietico. Ien l'ex vicepresi­
dente dell'Eni ha ripreso la pa­
rola per precisare che, durante 
il penodo della sua permanen­
za all'Eni, l'ente «non pagava 
tangenti su affan petrolifcn» 
Un affermazione che - ha ag­
giunto - «non e contraddetta 
dall'episodio relativo all'im­
portazione di metano dall'U­

nione Sovietica In quell'occa­
sione, infatti, i pagamenti che 
furono effettuati non erano 
tangenti, ma provvigioni per 
intermediazioni» Inoltre ha af­
fermato che «mai, gli onorevoli 
Cervetti e Cossutta - che mai 
ho conosciuto - mi hanno te­
lefonato» Peccato che pnma 
Di Donna avesse sostenuto di 
essere stato raggiunto all'epo­
ca da telefonate di Cossutta e 
Cervetti, allora dirigenti del Pel, 
in relazione all'affare Em-Urss 
E avesse ricordato che Finanza 
trovo «il numero del conto 
(svizzero, ndr) su cui affluiva­
no i finanziamenti a Cossutta e 
Cervetti». Ien il deputato del 
Pds Gianni Cervetti e il presi­
dente di (Mondazione Comu­
nista Armando Cossutta hanno 
smentito ancora Di Donna e ri­

badito che lo quereleranno 
Cosiccome la Snam e 1 Eni 

Forse non informato in tem­
po dell'autosmentita di Leo­
nardo Di Donna, ien è interve­
nuto, in un'intervista a MF 
(pubblicata oggi), il presiden­
te della commissione Finanze 
del Senato Francesco Forte 
«Leonardo Di Donna dice la 
venta la triangolazione Snam-
Urss-Pci era un fatto noto» 
«Quando abbiamo fatto gli in-
terogaton per il caso Eni-Petro-
min - ha ncorda Forte - agli 
inizi del 1980 fu ascoltato il di­
rettore del servizio estero Eni, 
Carlo Sarchi il quale rispo­
se che sul gas sovietico era 
abituale pagare delle tangenti 
Sarchi disse che i proventi di 
quelle provvigioni tornavano 
regolarmente in Italia, nelle 
casse di un partito che aveva 
curato la mediazione con 
l'Urss» Secondo Forte, «sul ca­
so Snam, Sarchi non fece 
espressamente il nome del Pei 
ma lo lasciò intendere» Fatto 
sta che ieri Sarchi ha smentito 
Forte «Mai sostenuto cose del 
genere» 

Giova ricordare che in quel 
penodo, evidentemente all'in­
saputa del socialista Forte, l'E­
ni verso al Banco Ambrosiano 
50 milioni di dollan 7 dei quali 
finirono sul conto svizzero 

«Protezione», a disposizione 
del Psi di Craxie Martelli Men­
tre 1 esistenza delconto «Prote­
zione» è accertaussima, il caso 
Snam-Urss, sollevato all'epoca 
da due interpellanze parla­
mentari fu archiviato un de­
cennio fa dalla magistratura 
romana, dopo che I vertici del­
l'Eni avevano negato l'esisten­
za di quei finanziamenti e in 
Svizzera non ne era stata trova­
ta traccia 

' Anche Gianni Cervetti ien ha 
•' nlalsciato a Mf un'intervista « 

Che al Pei siano affluiti finan­
ziamenti da Mosca è un fatto 
che corrisponde a venta, ma 
questi finanziamenti non era­
no legati ad opere di interme­
diazioni parbcolan, né erano 

,. pagamenti di provvigioni Era­
no trasfenmentt di ricchezze 
da un partito straniero ad un 
partito italiano fatto forse più 
grave Comunque, per quanto 
mi risulta, non c'è stato alcun 
finanziamento diretto al Pei 
per la commessa Snam in 

" Urss. C'erano altn personag­
gi, magari legati al mondo im­
prenditoriale, che avevano 
buoni rapporti con Mosca ed 
erano in grado di mediare Un 
giorno racconterò la venta su 
questi personaggi e su tanti fat­
ti che sono stati erroneamente 
imputati al Pei» ,., 

IBI MILANO Mercoledì nero 
per la Fiat, che ien ha fatto la 
parte dei leone nella giornata 
giudiziaria milanese Mentre il 
numero tre dell azienda Fran­
cesco Paolo Mattioli e I ammi­
nistratore delegato della Toro 
Antonio Mosconi, attendono 
in carcere che il tnbunale della * 
libertà decida sulla loro scar­
cerazione si aggiunge un altro 
nome eccellente alla lista dei 
candidati ali arresto della casa 
tonnese È Riccardo Ruggieri, 
dirigente della New Holland 
Geotech un colosso dell'im­
pero Fiat con 19 mila dipen­
denti e ricavi netti consolidati 
di 4 541 miliardi Da ien risulta 
ufficialmente nella lista dei la­
titanti anche se probabilmen­
te in settimana si presenterà a 
palazzo di giustizia. 1 carabi-
nien non lo hanno trovato e il 
suo nome è stato scritto nel 
bollettino di vane ricerche, ma 
Ruggien risiede a Londra dove 
ha sede la società che dinge I 
suoi legali - fa sapere la New 
Holland - hanno già contatta­
to i magistrati " 

Sempre sul fronte Fiat ien si 
è costituito Roberto Buzio ex 
segretano di Giuseppe Sara-
gat, che ha confessato una tan­
gente di 300 milioni presa da 
Enzo Papi, il capostipite degli 
indagati di casa Agnelli Dietro 
a ogni nome e e una vicenda, 
che dimostra che I azienda di 
corso Marconi non è coinvolta 
nell inchiesta solo per la su- •• 
permazzetta di 7 miliardi pa­
gata dalla Cogefar Impresi! per 
gli appalti della metropolitana 
milanese Nel business della 
mazzetta e è la Iveco di cui il 
neo-latitante Ruggien è stato 
presidente E c'è la centrale di 
Montalto di Castro, per la qua­
le Buzio prese quei 300 milioni 
di «stecca», versati da Papi e 
passati per le mani di Pierma­
ria PellO membro del consi­

glio di amministrazione dell E 
nel in quota psdì Erano la pn 
ma tronche di un versamento 
pattuito di mezzo miliardo 

Ma torniamo a Ruggien ex 
amministratore delegato della 
lveco passato alla Fiat Geote 
eh e dal maggio 1992 ammini 
stratore delegato della New 
Holland Geotech. naia dal ma 
tnmonio tra Ford e Fat nel set 
tore delle macchine agricole 11 
suo nome lo ha fatto Luigi Ca­
proni presidente di due con 
cessionario lveco specializ/a 
te nella vendita di autobus Era 
stato arrestato il 24 luglio scor 
so e aveva parlato di mazzette 
pagate ai cassieri di de e psi 
Maurizio Piada e Sergio Ra-
daelli Era stato nlasciato, ma 
pochi giorni ta è tornato in ma­
nette a San Vittore Questa voi ' 
ta non ha parlato solo degli 
spiccioli Ha raccontato ai ma­
gistrati di una tangente di un 
miliardo, versata dalla lveco ' 
per fornire autobus ali azienda 
tranviaria milanese Da lui si 0 
risaliti a Ruggien Un altra con 
ferma di 1 coinvolgimento del 
I lveco viene da Proda e Ra-
daelli che già durante i pnmi 
interrogaton spiegarono i rap­
porti tra la pubblica ammini­
strazione e le ditte che produ­
cono matenale rotabile «La 
Fiat lveco mi ha versato qual­
che miliardo nel corso degli 
anni e io ho provveduto alla 
spartizione tra i d i ersi partiti» 
aveva dichiarato a verbale Ra ' 
daelli Prada era entrato nel 
mento del meccanismo gene­
rale «La percentuale di denaro 
che le ditte versavano ai partiti 
era del 5 percento su un bud 
get di 200 miliardi 11 denaro 
che imprese come la lveco 
1 A.BB, la Breda ferroviaria il 
gruppo Socimi, la Marcili Stan­
ga e 1 Ansaldo trasporti hanno 
versato ai partiti è di circa 10 
miliardi» 

Finanziamento dei partiti 

«Avvisati» il presidente de 
della commissione Finanze 
Manfredi e Sanguineti (Psi) 
•ffj GENOVA. Anche due par 
lamentan ligun sono entrati a 
far parte di Tangentopoli Si 
tratta del de Manfredo Manfre­
di, impenese, presidente della 
commissione Finanze della 
Camera, g.à sottosegretario al 
Tesoro e del socialista Mauro 
Sanguineti, genovese, uno de- .• 
gli undici componenti la segre­
taria che affianca Giorgio Ben- V 
venuto Destinatan entrambi di 
una informazione di garanzia, 
a carico dell'on Sanguineti la 
procura della Repubblica di 
Genova ipotizza una violazio­
ne della legge sul finanzia­
mento ai partiti mentre per 
I on Manfredi, oltre alla viola- * 
zione della stessa legge, la pro­
cura della Repubblica di Savo­
na - inchiesta Anas - ha for­
mulato anche l'ipotesi di con­
cussione L'esponente demo­
cristiano, cioè, a detta degli in-

3unenti avrebbe omesso di 
enunciare contnbuU elettora­

li a lui versati «per amicizia» da 
alcuni imprenditori savonesi 
mentre altn imprenditon 
avrebbero dichiarato di essersi 
trasformati in «benefatton> in 
seguito a pressioni più o meno " 
espilate e si tratterebbe in rut i 
lo di 200 milioni di lire. Per 
quanto riguarda lon Sangui­
neti, I accusa parla di una se­
gretaria del suo staff che per , 
un paio d'anni sarebbe stata a **• 
libro paga di una ditta privata. . 
La dipendente «in prestito» era 
cioè stipendiata da una impre­
sa di pulizie (il cui titolare e 
già sotto inchiesta per una sto­
na di mazzette) e quindi l'am­
montare dei suoi emolumenti 
e dei relativi versamenti contri­
butivi costituirebbe un illecito 
e «trasversale» finanziamento a 
vantaggio del parlamentare 
socialista. 

LHH!*ERV1$TA Veronique Ancia, la giudice che indaga sul delitto Cools e sulle tangenti Agusta 

«SI, Craxi voglio proprio interrogarlo» 
, Intervista a Veronique Ancia, giudice istruttore di 
Liegi che conduce l'inchiesta sull'assassinio del lea­
der socialista belga Cools e sulle tangenti per gli eli­
cotteri Agusta venduti al Belgio. «SI voglio vedere 
Craxi anche se non so ancora né quando né dove». 
Nel mio ufficio i ladri hanno preso solo le copie di 
interrogatori di testimoni italiani. «Non sono soddi­
sfatta della mia recente visita in Italia». 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

••LIEGI «SI, Bettino Craxi lo 
voglio propno incontrare, non 
so dove e non so quando, la n-
chiesta l'ho fatta, adesso tocca 
alla magistratura italiana fissa­
re l'appuntamento» Due gran­
di occhi, un volto affascinante 
Veronique Ancia, 38 anni, spo­
sata con due figli, nominata 
donna dell'anno nei 1992 da 
una giuria di giornalisti belgi, è 
giudice istnittorc del Tnbunale 
di Liegi e dinge l'inchiesta sul­
l'assassinio del dirigente socia­
lista belga Andre Cools, sulle 
presunte tangenti dell'Agilità 
per l'acquisto di 46 elicotteri 
'(per quasi 500 miliardi di lire) 
da parte dell'esercito belga. E 
praticamente nascosta dietro 
una montagna di documenti in 
un piccolo ufficio di Rue du 
Palais 11 a Liegl.a! secondo 
piano di una palazzina adia­
cente il tnbunale dove due 
settimane fa ignoti si sono in­

trodotti e hanno asportato al­
cuni fascicoli dell'Inchiesta 
Agusta, proprio quelli che ri­
guardavano l'interrogatorio di 
testimoni italiani sentiti dal 
giudice stesso in Belgio, prima 
di recarsi in Italia Veronique 
Ancia ha chiesto di sentire per 
rogatoria oltre a Craxi, il suo 
segretario Mauro Gianlombar-
do latitante, l'ex presidente 
dell'Efim Gaetano Mancini, il 
presidente dcll'Agusta, Rober­
to D'Alessandro, il suo prede­
cessore Raffaele Teti e l'ammi­
nistratore delegato Amedeo! 
Caporaletti 'Quando alza gli 
occhi dai documenti e incro­
cia quelli di alcuni giornalisti 
italiani Veronique Ancia sfode­
ra un dolcissimo sorriso «Solo 
cinque minuti, fate poche do­
mande e vi darò pochissime n-
spostc» ' «* 

Avete un'ipotesi in chi possa 
estere (tato? 

Abbiamo una certa idea sugli 
autori, ma non ci sono ancora 
prove 

C o n hanno rubalo 
Sono nmasti sicuramente de­
lusi, non sono nuscitl a pren­
dere nulla nel mio ufficio per­
ché qui ci sono casseforti e si­
stema di allarme I ladri si sono 
impadroniti dr 3 o 4 dossier 
che riguardavano gli interroga­
tori di alcuni testimoni italiani 
che si trovavano negli uffici ac­
canto dove ci sono gli ufficiali 
gludizlan Sono entrati utiliz­
zando chiavi false, da una pa­
lazzo contiguo, Ma quello che 
hanno rubato, e si trattava di 
copie, non pregiudica assolu­
tamente il proseguio dell'in­
chiesta Cools e Agusta I docu­
menti importanti li conservo 
io, e nel mio ufficio non sono 
entrati 

Lei punta su una pista belga 
o aospetta addirittura che 
da «tato un furto ni commis­
tione con origini internazio­
nali? 

Tutto può essere possibile Noi 
abbiamo una nostra piccola 
idea, stiamo cercando prove 

Perché la notizia è uscita so­
lo ora, per un furto avvenuto 
due settimane fa? 

Non l'abbiamo data noi la no­
tizia non amiamo la pubblici­
tà e rispettiamo severamente il 
segreto istruttono Ogni volta 

che la stampa scrive troppo, 
aumenta il rischio che le in­
chieste vengano sabotate 

Lei è «tata recentemente a 
Mllano.éaodWatta? 

No, la visita non é stata suffi­
cientemente positiva, la proce­
dura italiana si è tramutata in 
un ostacolo Non ho potuto fa­
re lutto quello che avrei voluto 
Per questo ho mandato In Ita­
lia ufficiali di polizia giudiziana 
e della gendarmeria per conti­
nuare il lavoro di raccolta di in­
formazioni j 

Quali arno stati gli ostacoli 
procedurali? 

Ho visto ufficialmente due ma­
gistrati Dalla Bianca e Pisapia 
e mi sono sembrati, più Dalla 
Bianca che Pisapia, schiaccia­
ti, bloccati, dal peso delle pro­
cedure v 

Lei ha chiesto di poter in­
contrare Bettino Craxi, 
quando sarà? 

S), voglio parlare con Craxi 
ma non so né quando né dove, 
io ho presentato la richiesta ed 
è l'Italia che ora deve soddi­
sfarla e fissare l'appuntamen­
to 

Perché vuole vedere Craxi? 
Non ve lo dico 

C'è un legame tra l'assassi­
nio di Andre Cools e le tan­
genti per gli elicotteri? 

Io lavoro Intorno a questa ipo­

tesi e su questa base forse c'è 
un legame 

Esiste una «internazionale 
della tangente»? 

È possibile che esista 
Durante I' inchiesta son 
emer») legami tra il Pai e il 
Partito socialista belga, sap­
piamo Inoltre che d sono 
contatti con giudici svizzeri, 
le chiediamo se sono state 
trovate anche tracce del 
conto Protezione? 

Non posso e non voglio dirvi 
niente 

Qnesta inchiesta sembra un 
gioco di scatole chiesi: slete 
partiti dal! assassinio di 
Coools e avete scoperto un 
furto di titoli azionari pub­
blici utilizzati per finanziare 
Il Partito socialista di Liegi, 
poi si è parlato, anche t e per 
poco, del tuDercannone, 
quindi avete messo le mani 
sull'affaire Agusta e so un 
dossier di tangenti Interna-
lionati. Prevedete altre sor­
prese? Infine: lei teme di in-
contrare nuovi ostacoli? 

Io temo di incontrarne dapper­
tutto Ma sono decisa ad anda­
re sino in fondo se mi lasciano 
arrivare L'inchiesta che con­
duco è filamentosa, nebulosa 
un vero e proprio labirinto Pe­
ro non sono scoraggiata, an­
che se a volte ho reazioni di 
grande rabbia 

Quando c'è la sedute c'è Unimedica. 

Scegli tu. 
Unimedica è una polizza di rimborso delle spese sanitarie 

che ti lascia sempre Ubero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nellamigliorclinica, vnltaliaoall'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura pnvate. 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. 

Parlane al tuo agente UnipoL' 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
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